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Consiglio Regionale del Piemonte

Direzione Processo Legislativo

Settore Commissioni Legislative

Unità organizzativa Lavoro – Servizi alla Persona

   #ESTR Disegno di legge regionale n. 557

"Disciplina delle Associazioni di promozione sociale"

TESTO COMPARATO CON LE OSSERVAZIONI DEI SOGGETTI CONSULTATI 

E COORDINATO CON GLI EMENDAMENTI PRESENTATI IN COMMISSIONE

SB/FP/RC
	Disegno di legge regionale n. 557

"Disciplina delle Associazioni di promozione sociale"


	Sintesi delle osservazioni espresse da enti ed associazioni durante le consultazioni svolte in data 17 marzo 2004
	Testo coordinato con gli emendamenti presentati in Commissione

	#ART Art. 1. (Finalita' e oggetto)

 1. La Regione Piemonte riconosce il valore delle associazioni di promozione sociale come espressioni dei principi di partecipazione, solidarieta' e pluralismo e ne promuove lo sviluppo, in attuazione della legge 7 dicembre 2000, n. 383 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale).

2. La presente legge:

 a) determina i criteri e le modalita' con cui la Regione riconosce il valore dell'associazionismo di promozione sociale favorendone lo sviluppo;

b ) istituisce il registro regionale delle associazioni di promozione sociale;

 c) istituisce l'Osservatorio regionale per l'associazionismo di promozione sociale;

 d) disciplina i rapporti tra le istituzioni pubbliche e le associazioni di promozione sociale. #

	
	#ART Art. 1. (Finalita' e oggetto)

 1. La Regione Piemonte riconosce il valore delle associazioni di promozione sociale come espressioni dei principi di partecipazione, solidarieta', pluralismo e autogoverno della societa’ civile e ne promuove lo sviluppo, in attuazione della legge 7 dicembre 2000, n. 383 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale).

 1 bis. La Regione favorisce il pluralismo e l’autonomia delle associazioni di promozione sociale e ne sostiene le attività, sia quelle rivolte agli associati, sia quelle rivolte a tutta la collettivita’.
2. La presente legge:

 a) determina i criteri e le modalita' con cui la Regione riconosce il valore dell'associazionismo di promozione sociale favorendone lo sviluppo;

b ) istituisce il registro regionale delle associazioni di promozione sociale;

 c) istituisce l'Osservatorio regionale per l'associazionismo di promozione sociale;

 d) disciplina i rapporti tra le istituzioni pubbliche e le associazioni di promozione sociale. #


	#ART Art. 2. (Associazioni di promozione sociale)

 1. Sono considerate associazioni di promozione sociale le associazioni, di persone e di enti, riconosciute e non riconosciute, i loro coordinamenti o federazioni, costituiti al fine di svolgere attivita' di utilita' sociale a favore di terzi o di associati, senza finalita' di lucro e con lo scopo di recare benefici diretti o indiretti ai singoli e alla collettivita'.

2. Non sono considerate associazioni di promozione sociale ai fini della presente legge i partiti politici, le organizzazioni sindacali, le associazioni dei datori di lavoro, le associazioni professionali e di categoria e tutte le associazioni che hanno come finalita' la tutela esclusiva degli interessi economici degli associati.

 3. Non sono altresi' considerate associazioni di promozione sociale i circoli privati e le associazioni comunque denominate che limitano l'ammissione degli associati in rapporto alle condizioni economiche, che attuano discriminazioni di qualsiasi natura nell'ammissione degli associati, che prevedono a qualsiasi titolo il diritto di trasferimento della quota associativa, che collegano in qualsiasi forma la partecipazione sociale alla titolarita' di azioni o di quote di natura patrimoniale. #

	Forum per la Cultura

All’articolo 1, primo comma,  si ritiene poco chiara l’espressione “utilità sociale a favore di terzi o di associati”. 

Altresì, in ripresa della l.r. 48/ 95  si chiede di aggiungere la seguente precisazione: “per associazioni di promozione sociale si intendono le libere associazioni costituite senza scopo di lucro ed aventi finalità sociali, culturali, scientifiche, ricreative, educative, turistiche naturali, di protezione ambientale e di salvaguardia del patrimonio storico, culturale e artistico”.
	Art. 2. (Associazioni di promozione sociale)

1. Sono considerate associazioni di promozione sociale le associazioni, di persone e di enti, riconosciute e non riconosciute, i loro coordinamenti o federazioni, costituiti al fine di svolgere continuativamente attività di utilità sociale a favore di terzi o di associati, senza finalità di lucro e con lo scopo di recare benefici diretti o indiretti ai singoli e alla collettività e comunque finalizzate: 

a) all’attuazione dei principi della pace, del pluralismo delle culture e della solidarietà fra i popoli; 

b) allo sviluppo della personalità umana in tutte le sue espressioni ed alla rimozione degli ostacoli che impediscono l’attuazione dei principi di libertà, di uguaglianza, di pari dignità sociale e di pari opportunità, favorendo l’esercizio del diritto alla salute, alla tutela sociale, all’istruzione, alla cultura, alla formazione nonché alla valorizzazione delle attitudini e delle capacità professionali; 

c) alla tutela e valorizzazione del patrimonio storico, artistico, ambientale e naturale nonché delle tradizioni locali; 

d) alla ricerca e promozione culturale, etica e spirituale; 

e) alla diffusione della pratica sportiva tesa al miglioramento degli stili di vita, della condizione fisica e psichica nonché delle relazioni sociali; 

f) allo sviluppo del turismo sociale e alla promozione turistica di interesse locale; 

g) alla tutela dei diritti dei consumatori ed utenti; 

h) al conseguimento di altri scopi di promozione sociale.

2. Non sono considerate associazioni di promozione sociale ai fini della presente legge i partiti politici, le organizzazioni sindacali, le associazioni dei datori di lavoro, le associazioni professionali e di categoria e tutte le associazioni che hanno come finalita' la tutela esclusiva degli interessi economici degli associati.

 3. Non sono altresi' considerate associazioni di promozione sociale i circoli privati e le associazioni comunque denominate che limitano l'ammissione degli associati in rapporto alle condizioni economiche, che attuano discriminazioni di qualsiasi natura nell'ammissione degli associati, che prevedono a qualsiasi titolo il diritto di trasferimento della quota associativa, che collegano in qualsiasi forma la partecipazione sociale alla titolarita' di azioni o di quote di natura patrimoniale. #


	#ART Art. 3. (Atto costitutivo e statuto delle associazioni di promozione sociale)

 1. Le associazioni di promozione sociale si costituiscono con atto scritto nel quale deve tra l'altro essere indicata la sede legale. Nello statuto devono essere espressamente previsti:

 a) la denominazione;

 b) l'oggetto sociale;

 c) l'attribuzione della rappresentanza legale dell'associazione;

 d) l'assenza di fini di lucro e la previsione che i proventi delle attivita' non possono, in nessun caso, essere divisi fra gli associati, anche in forme indirette;

 e) l'obbligo di reinvestire l'eventuale avanzo di gestione a favore di attivita' istituzionali statutariamente previste;

 f) le norme sull'ordinamento interno, ispirato a principi di democrazia e di uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, con la previsione dell'elettivita' delle cariche associative;

 g) i criteri per l'ammissione e l'esclusione degli associati e i loro diritti e obblighi;

 h) l'obbligo di redazione di rendiconti economico-finanziari, nonche' le modalita' di approvazione degli stessi da parte degli organi statutari;

 i) le modalita' di scioglimento dell'associazione;

 l) l'obbligo di devoluzione del patrimonio residuo in caso di scioglimento, cessazione o estinzione, dopo la liquidazione, a fini di utilita' sociale. #

	
	idem

	#ART Art. 4. (Prestazioni degli associati)

 1. Per il perseguimento dei fini istituzionali, le associazioni di promozione sociale si avvalgono prevalentemente delle attivita' prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai propri associati, ai quali possono essere unicamente rimborsate dall'associazione medesima le spese effettivamente sostenute per l'attivita' prestata, entro limiti preventivamente stabiliti. In caso di particolare necessita', le associazioni possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo ai propri associati.

 2. Per potere espletare le attivita' istituzionali svolte anche in base alle convenzioni di cui all'articolo 12, i lavoratori che fanno parte delle associazioni iscritte nel registro di cui all'articolo 6, hanno diritto di usufruire di forme di flessibilita' dell'orario di lavoro e delle turnazioni previste dai contratti e dagli accordi collettivi, compatibilmente con l'organizzazione aziendale. #

	Forum per la Cultura

All’articolo 4, comma 1, si chiede di specificare meglio l’espressione “entro limiti preventivamente stabiliti”, indicando le modalità e i criteri attraverso i quali vengono stabiliti i suddetti limiti.  
	idem

	#ART Art. 5. (Risorse economiche delle associazioni di promozione sociale)

 1. Le associazioni di promozione sociale utilizzano per il loro funzionamento e per lo svolgimento delle loro attivita' le risorse economiche derivanti da:

 a) quote e contributi degli associati;

 b) eredita', donazioni e legati;

 c) contributi di organismi internazionali, dell'Unione europea, dello Stato, della Regione, degli Enti locali, di enti o istituzioni pubbliche;

 d) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

 e) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attivita' di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali;

 f) erogazioni liberali degli associati e di terzi;

 g) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quali feste e sottoscrizioni anche a premi;

 h) altre entrate compatibili con le finalita' sociali dell'associazionismo di promozione sociale. #

	
	idem

	#ART Art. 6. (Istituzione del registro regionale delle associazioni di promozione sociale)

 1. E' istituito il registro regionale delle associazioni di promozione sociale della Regione Piemonte. Il registro regionale si articola in una sezione regionale e in sezioni provinciali.

 2. Per l'iscrizione nel registro regionale le associazioni devono:

 a) avere sede legale in Piemonte ed essere costituite e operare da almeno sei mesi, ovvero avere almeno una sede operativa in Piemonte, attiva da non meno di sei mesi, ed essere una articolazione territoriale di un'associazione iscritta al registro nazionale di cui all'articolo 7 della legge 383/2000;

 b) essere in possesso dei requisiti di cui agli articoli 2 e 3.

 3. La perdita di uno solo dei due requisiti di cui al comma 2 comporta la cancellazione dal registro regionale.

 4. Nel registro devono risultare l'atto costitutivo, lo statuto, la sede dell'associazione, l'ambito territoriale di attivita', il settore di intervento. Nel registro devono altresi' essere iscritti le modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto, i trasferimenti della sede, le deliberazioni di scioglimento.

 5. L'iscrizione nel registro regionale e' incompatibile con l'iscrizione nei registri del volontariato di cui alla legge regionale 29 agosto 1994, n. 38 (Valorizzazione e promozione del volontariato).

 6. L'iscrizione nel registro regionale e' condizione necessaria per stipulare le convenzioni di cui all'articolo 12 e per usufruire dei benefici di cui alla legge 383/2000.

7. Il registro regionale e' pubblicato con cadenza annuale sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. #
#ART Art. 7. (Sezione regionale del registro regionale delle associazioni di promozione sociale)

 1. Le associazioni di cui all'articolo 6, comma 2, che operano a livello regionale, o che hanno in Piemonte un numero di soci non inferiore a diecimila, ovvero che operano almeno in tre province, ovvero le associazioni di enti, ovvero gli organismi di collegamento e di coordinamento regionali delle associazioni di promozione sociale iscritte al registro nazionale di cui all'articolo 7 della l. 383/2000, sono iscritte nella sezione regionale del registro.

 2. La sezione regionale del registro regionale e' conservata, gestita e aggiornata dalla Giunta regionale.

 3. La Regione Piemonte provvede con cadenza biennale alla revisione della sezione regionale del registro per verificare la sussistenza dei requisiti che hanno consentito l'iscrizione alle associazioni. Il riscontro della perdita di uno solo dei due requisiti di cui all'articolo 6, comma 2, comporta la cancellazione dell'associazione dal registro regionale.

 4. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale emana il regolamento di esecuzione che disciplina i procedimenti per l'iscrizione, la cancellazione, la revisione, la conservazione e la pubblicazione del registro regionale. Il regolamento stabilisce, altresi', il termine per la conclusione del procedimento attivato dalla richiesta di iscrizione al registro regionale nonche' le modalita' di individuazione dei rappresentanti delle associazioni in seno all'Osservatorio di cui all'articolo 10. #

	Forum del Terzo Settore

All’articolo 6, comma 2 lettera a) si chiede di sostituire dopo “attiva da non meno di sei mesi” la congiunzione “ed” con “od”, al fine di non limitare l’iscrizione al registro alle sole organizzazioni che sono articolazione territoriale di un’associazione iscritta al registro nazionale di cui all’articolo 7 della legge 383/2000.

Forum del Terzo Settore

All’articolo 7 si propone di sostituire nel seguente modo l’intero primo comma:

“Le associazioni di cui all'articolo 6, comma 2, che operano a livello regionale e che hanno un numero di soci non inferiore a diecimila, ovvero che hanno sedi in almeno cinque province, ovvero le associazioni di enti, ovvero gli organismi di collegamento e di coordinamento regionali delle associazioni di promozione sociale iscritte al registro nazionale di cui all'articolo 7 della l. 383/2000, sono iscritte alla sezione regionale del registro”.

Associazione Nazionale Mutilati Invalidi del Lavoro (A.N.M.I.L.)

Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi Civili ( A.N.M.I.C.)

Si condivide l’articolo 7 del disegno di legge in quanto si ritiene che nella esplicazione relativa all’iscrizione nella sezione regionale del registro venga quantificata la consistenza dei soci quale misura attesa e ragionevole per determinare quali siano le associazioni veramente rappresentative. 
	#ART Art. 6. (Istituzione del registro regionale delle associazioni di promozione sociale)

 1. E' istituito il registro regionale delle associazioni di promozione sociale della Regione Piemonte. Il registro regionale si articola in una sezione regionale e in sezioni provinciali.

 2. Per l'iscrizione nel registro regionale le associazioni devono:

 a) avere sede legale in Piemonte ed essere costituite e operare da almeno sei mesi, ovvero avere almeno una sede operativa in Piemonte, attiva da non meno di sei mesi, od essere una articolazione territoriale di un'associazione iscritta al registro nazionale di cui all'articolo 7 della legge 383/2000;

 b) essere in possesso dei requisiti di cui agli articoli 2 e 3.

 3. La perdita di uno solo dei due requisiti di cui al comma 2 comporta la cancellazione dal registro regionale.

 4. Nel registro devono risultare l'atto costitutivo, lo statuto, la sede dell'associazione, l'ambito territoriale di attivita', il settore di intervento. Nel registro devono altresi' essere iscritti le modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto, i trasferimenti della sede, le deliberazioni di scioglimento.

 5. L'iscrizione nel registro regionale e' incompatibile con l'iscrizione nei registri del volontariato di cui alla legge regionale 29 agosto 1994, n. 38 (Valorizzazione e promozione del volontariato).

 6. L'iscrizione nel registro regionale e' condizione necessaria per usufruire dei benefici di cui alla legge 383/2000 e per poter accedere alle forme di sostegno e valorizzazione previste dalla presente legge, nonché quelli previsti dalla normativa di settore fatti salvi gli ulteriori requisiti da quest’ultima eventualmente richiesti. L’iscrizione al registro è, altresì, requisito per accedere ad aiuti, contributi, finanziamenti convenzioni previsti dalle leggi 58/1978, 93/1995, 16/1995.

 7. Il registro regionale e' pubblicato con cadenza annuale sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. #
#ART Art. 7. (Sezione regionale del registro regionale delle associazioni di promozione sociale)

 1. Le associazioni di cui all’art. 6, comma 2, che operano a livello regionale e che hanno un numero di soci non inferiore a diecimila, ovvero che hanno sedi in almeno cinque province, ovvero le associazioni di enti, ovvero gli organismi di collegamento e coordinamento regionali delle associazioni di promozione sociale iscritte al registro nazionale di cui all’art. 7 della legge 383/2000 sono iscritte alla sezione regionale del registro.

 2. La sezione regionale del registro regionale e' conservata, gestita e aggiornata dalla Giunta regionale.

 3. La Regione Piemonte provvede con cadenza biennale alla revisione della sezione regionale del registro per verificare la sussistenza dei requisiti che hanno consentito l'iscrizione alle associazioni. Il riscontro della perdita di uno solo dei due requisiti di cui all'articolo 6, comma 2, comporta la cancellazione dell'associazione dal registro regionale.

 4. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale emana il regolamento di esecuzione che disciplina i procedimenti per l'iscrizione, la cancellazione, la revisione, la conservazione e la pubblicazione del registro regionale. Il regolamento stabilisce, altresi', il termine per la conclusione del procedimento attivato dalla richiesta di iscrizione al registro regionale nonche' le modalita' di individuazione dei rappresentanti delle associazioni in seno all'Osservatorio di cui all'articolo 10. #


	#ART Art. 8. (Sezione provinciale del registro regionale delle associazioni di promozione sociale)

 1. Le associazioni di cui all'articolo 6, comma 2, che non rientrano nelle previsioni di cui all'articolo 7, sono iscritte, in base alla localita' della propria sede legale, nella corrispondente sezione provinciale del registro regionale.

 2. Le sezioni provinciali del registro regionale sono conservate, gestite e aggiornate dalle province.

 3. Le province provvedono con cadenza biennale alla revisione della sezione provinciale del registro per verificare la sussistenza dei requisiti che hanno consentito l'iscrizione alle associazioni. Il riscontro della perdita di uno solo dei due requisiti di cui all'articolo 6, comma 2, comporta la cancellazione dell'associazione dal registro regionale.

 4. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento regionale di cui all'articolo 7, comma 3, ed in armonia con lo stesso, le province emanano il regolamento che disciplina i procedimenti relativi alla sezione provinciale del registro regionale. #

	Associazione Nazionale Mutilati Invalidi del Lavoro (A.N.M.I.L.)

Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi Civili ( A.N.M.I.C.)

Si ritiene opportuno prevedere anche nell’articolo 8 una determinata quantificazione di soci a livello provinciale per l’iscrizione alla corrispondente sezione provinciale del registro regionale. 
	idem

	#ART Art. 9. (Ricorsi avverso i provvedimenti relativi alle iscrizioni e alle cancellazioni)

 1. Il ricorso in via amministrativa avverso i provvedimenti di rifiuto di iscrizione e i provvedimenti di cancellazione dalla sezione regionale del registro e' ammesso entro il termine di trenta giorni dalla comunicazione degli stessi al Presidente della Giunta regionale, che decide previa acquisizione del parere obbligatorio dell'Osservatorio regionale per l'associazionismo di cui all'articolo 10.

 2. Il ricorso in via amministrativa avverso i provvedimenti di rifiuto di iscrizione e i provvedimenti di cancellazione dalla sezione provinciale del registro e' ammesso nei termini e all'organo dell'amministrazione provinciale individuati da ciascuna provincia nel regolamento di cui all'articolo 8 comma 4. Detto organo decide previa acquisizione del parere obbligatorio dell'Osservatorio regionale per l'associazionismo di cui all'articolo 10.

 3. Il ricorso in via giurisdizionale avverso i provvedimenti di rifiuto di iscrizione e i provvedimenti di cancellazione dalla sezione regionale e dalle sezioni provinciali del registro e' ammesso entro il termine di sessanta giorni dalla comunicazione degli stessi al tribunale amministrativo regionale del Piemonte. #

	
	#ART Art. 9. (Ricorsi avverso i provvedimenti relativi alle iscrizioni e alle cancellazioni)

 1. Il ricorso in via amministrativa avverso i provvedimenti di rifiuto di iscrizione e i provvedimenti di cancellazione dalla sezione regionale del registro e' ammesso entro il termine di trenta giorni dalla comunicazione degli stessi al Presidente della Giunta regionale, che decide previa acquisizione del parere vincolante dell'Osservatorio regionale per l'associazionismo di cui all'articolo 10.

 2. Il ricorso in via amministrativa avverso i provvedimenti di rifiuto di iscrizione e i provvedimenti di cancellazione dalla sezione provinciale del registro e' ammesso nei termini e all'organo dell'amministrazione provinciale individuati da ciascuna provincia nel regolamento di cui all'articolo 8 comma 4. Detto organo decide previa acquisizione del parere vincolante dell'Osservatorio regionale per l'associazionismo di cui all'articolo 10.

 3. Il ricorso in via giurisdizionale avverso i provvedimenti di rifiuto di iscrizione e i provvedimenti di cancellazione dalla sezione regionale e dalle sezioni provinciali del registro e' ammesso entro il termine di sessanta giorni dalla comunicazione degli stessi al tribunale amministrativo regionale del Piemonte. #


	#ART Art. 10. (Osservatorio regionale per l'associazionismo di promozione sociale)

 1. E' istituito l'Osservatorio regionale per l'associazionismo di promozione sociale, con sede a Torino, composto da:

 a) Presidente della Giunta regionale, o un suo delegato, con funzioni di presidente;

 b) otto membri designati dalle province, uno ciascuno per provincia;

 c) quattro membri designati dalle Associazioni rappresentative delle autonomie locali, uno ciascuno in rappresentanza dell'~ANCI~, dell'~UNCEM~, della Lega Autonomie Locali, della Consulta Unitaria dei Piccoli Comuni del Piemonte;

 d) quindici membri in rappresentanza delle Associazioni di promozione sociale iscritte al registro di cui all'articolo 6. L'individuazione dei membri e' effettuata nel rispetto dei principi di elettivita' da parte delle associazioni iscritte e di rappresentativita' delle sezioni regionale e provinciali del registro, secondo modalita' definite dalla Giunta regionale mediante il regolamento di esecuzione di cui all'articolo 7, comma 4.

 2. Nel corso della prima riunione l'Osservatorio regionale, a maggioranza assoluta dei componenti, fissa le proprie modalita' di funzionamento adottando apposito regolamento interno.

 3. I membri dell'Osservatorio regionale, che prestano la loro attivita' a titolo gratuito, sono nominati con decreto del Presidente della Giunta regionale e restano in carica fino alla scadenza della legislatura regionale, e comunque fino all'insediamento dell'Osservatorio successivo.

 4. L'Osservatorio regionale svolge i seguenti compiti:

 a) analizza i bisogni del territorio e le priorita' d'intervento;

 b) formula proposte operative in materia di associazionismo di promozione sociale;

 c) promuove, direttamente o in collaborazione con gli enti locali e con le associazioni di promozione sociale, iniziative di studio e di ricerca in tema di associazionismo;

 d) favorisce la conoscenza e la circolazione di esperienze, raccoglie ed aggiorna dati, documenti e testimonianze sulle attivita' della promozione sociale;

 e) esprime il parere obbligatorio di cui all'articolo 9, commi 1 e 2, nel caso di ricorso in via amministrativa avverso i provvedimenti di rifiuto di iscrizione e di cancellazione di iscrizione.

 f) conserva copia delle convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 12. #

	Forum del Terzo Settore

In relazione all’articolo 10, comma 1, si suggerisce:

· di sopprimere la lettera b) in quanto si ritiene che l’Osservatorio debba essere composto prevalentemente da esponenti delle associazioni iscritte al registro e a tal fine si propone che la rappresentanza delle province sia garantita dalla sua associazione di rappresentanza;

· di sostituire nel modo seguente la lettera c) : “ cinque membri designati dalle Associazioni rappresentative delle autonomie locali, uno per ciascuno in rappresentanza dell'~ANCI~, dell’UPI, dell'~UNCEM~, della Lega Autonomie Locali, della Consulta Unitaria dei Piccoli Comuni del Piemonte” e altresì di sostituire alla lettera d) “ quindici” con “venti”, in quanto si ritiene che l’aumento del numero dei rappresentanti delle associazioni possa rispondere meglio all’esigenza di garantire la piena rappresentanza delle differenti sezioni del registro, tenuto conto della diversa rappresentatività che le associazioni hanno a livello regionale e territoriale.
· in relazione al comma 4 lettera e) si chiede di sostituire “parere obbligatorio” con “parere vincolante”, così come previsto anche dall’articolo 10 della legge 383/2000.

Associazione Nazionale Mutilati Invalidi del Lavoro (A.N.M.I.L.)

In merito all’articolo 10, comma 1, lettera d) sia ritiene che per l’individuazione dei membri in rappresentanza delle Associazioni si debba tenere conto dei principi di elettività e rappresentatività senza però tralasciare i riferimenti alle proporzioni ed al peso delle Associazioni rappresentate nell’Osservatorio regionale per l’associazionismo di promozione sociale.

Forum per la Cultura

 In relazione all’articolo 10, comma 1, lettera d) si chiede di indicare anche i criteri per l’elezione dei quindici rappresentanti delle associazioni.

Unione Italiana Ciechi (U.I.C.)

Unione Mutilati per il servizio (U.N.M.S.)

Si chiede di inserire tra i componenti dell’Osservatorio regionale per l’associazionismo di promozione sociale anche un rappresentante per ciascuna delle associazioni individuate nella legge regionale 37/2000 “Compiti associativi di rappresentanza e tutela delle categorie protette”, quali l’Unione Mutilati per il servizio (UNMS), l’Associazione Nazionale mutilati e invalidi del lavoro (ANMIL), l’Associazione nazionale mutilati ed invalidi civili (ANMIC), l’Ente nazionale sordomuti (ENS), l’Unione italiana ciechi (UIC).


	#ART Art. 10. (Osservatorio regionale per l'associazionismo di promozione sociale)

 1. E' istituito l'Osservatorio regionale per l'associazionismo di promozione sociale, con sede a Torino, composto da:

 a) Presidente della Giunta regionale, o un suo delegato, con funzioni di presidente;

 b) (otto membri designati dalle province, uno ciascuno per provincia);

 c) cinque membri designati dalle associazioni rappresentative delle autonomie locali, uno per ciascuno in rappresentanza dell’ANCI, dell’UPI, dell’UNCEM, della Lega Autonomie Locali, della Consulta Unitaria dei Piccoli Comuni del Piemonte;

 d) venti membri in rappresentanza delle Associazioni di promozione sociale iscritte al registro di cui all'articolo 6. L'individuazione dei membri e' effettuata attraverso procedimento elettivo, disciplinato in apposito regolamento di attuazione, da parte delle associazioni iscritte e nel rispetto del principio di rappresentatività delle sezioni regionale e provinciali del registro, secondo modalità definite dalla Giunta regionale mediante il regolamento di esecuzione di cui all'articolo 7, comma 4.
 2. Nel corso della prima riunione l'Osservatorio regionale, a maggioranza assoluta dei componenti, fissa le proprie modalita' di funzionamento adottando apposito regolamento interno.

 3. I membri dell'Osservatorio regionale, che prestano la loro attivita' a titolo gratuito, sono nominati con decreto del Presidente della Giunta regionale e restano in carica fino alla scadenza della legislatura regionale, e comunque fino all'insediamento dell'Osservatorio successivo.

 4. L'Osservatorio regionale svolge i seguenti compiti:

 a) analizza i bisogni del territorio e le priorita' d'intervento;

 b) formula proposte operative in materia di associazionismo di promozione sociale;

 c) promuove, direttamente o in collaborazione con gli enti locali e con le associazioni di promozione sociale, iniziative di studio e di ricerca in tema di associazionismo;

 d) favorisce la conoscenza e la circolazione di esperienze, raccoglie ed aggiorna dati, documenti e testimonianze sulle attivita' della promozione sociale;

 e) esprime il parere vincolante di cui all'articolo 9, commi 1 e 2, nel caso di ricorso in via amministrativa avverso i provvedimenti di rifiuto di iscrizione e di cancellazione di iscrizione.

 f) conserva copia delle convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 12. #


	#ART Art. 11. (Rapporti Regione ed enti locali)

 1. La Regione, le province, i comuni e gli altri enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze:

 a) favoriscono lo sviluppo dell'associazionismo di promozione sociale, salvaguardandone l'autonomia di organizzazione e di iniziativa;

 b) hanno facolta' di mettere a disposizione, previa verifica di disponibilita', spazi e attrezzature nelle proprie strutture con utilizzazione non onerosa di beni mobili ed immobili per manifestazioni e iniziative temporanee delle associazioni di promozione sociale iscritte nel registro regionale di cui all'articolo 6;

 c) hanno facolta' di concedere in comodato beni mobili ed immobili di loro proprieta', non utilizzati per fini istituzionali e previa verifica di disponibilita', alle associazioni di promozione sociale iscritte nel registro regionale di cui all'articolo 6 per lo svolgimento delle loro attivita' istituzionali;

 d) hanno facolta' di stipulare convenzioni con le associazioni di promozione sociale, ai sensi dell'articolo 12.

 2. La Regione e le province, per quanto di competenza, hanno facolta' di disporre controlli sulle attivita' delle associazioni iscritte nelle corrispondenti sezioni del registro regionale di cui all'articolo 6. #

	Forum del Terzo Settore

In relazione all’articolo 11 si propone di inserire un ulteriore comma al fine di  prevedere che l’accesso ad aiuti, contributi, finanziamenti e convenzioni, anche qualora  erogati da province e comuni, abbia come condizione indispensabile l’iscrizione al registro delle associazioni di promozione sociale.
	Art. 11 (Rapporti con l'Osservatorio regionale per il volontariato)

1. L'Osservatorio svolge la sua attività in collaborazione con l'Osservatorio regionale per il volontariato di cui alla legge regionale 38/1994, sulle materie di comune interesse.

2. L'Osservatorio e l'Osservatorio regionale per il volontariato sono convocati in seduta congiunta almeno una volta all'anno, sotto la presidenza del Assessore alla politiche sociali o di un suo delegato

	
	
	Art. 11-bis. (Rapporti con le Province e gli altri Enti Locali)

1. La Regione, le Province e gli altri Enti Locali nell’ambito delle rispettive competenze, favoriscono lo sviluppo dell’associazionismo di promozione sociale, salvaguardandone l’autonomia di origine e di iniziativa.



	
	
	Art. 11- ter. (Associazionismo di promozione sociale nei piccoli comuni e nelle zone montane)

1. La Regione promuove il radicamento e lo sviluppo dell’associazionismo di promozione sociale con particolare riferimento ai comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti ed alle comunità montane, individuando gli strumenti più opportuni in relazione alle realtà in cui le associazioni operano.

2. Per conseguire gli scopi di cui al comma 1 del presente articolo nell’ambito dei principi della presente legge, la Regione pubblica annualmente un bando per sostenere l’attività delle associazioni di promozione sociale operanti nelle realtà di cui al comma 1, emanando apposita disciplina regolamentare.



	
	
	Art. 11-quater. (Fornitura di spazi e attrezzature)

1. La Regione, le Province e gli Enti Locali, nell’ambito delle proprie competenze:

a) hanno facoltà di mettere a disposizione, previa verifica di disponibilità, spazi e attrezzature nelle proprie strutture con utilizzazione non onerosa di beni mobili ed immobili per manifestazioni e iniziative temporanee delle associazioni di promozione sociale iscritte nel registro regionale di cui all'articolo 6; 

b) hanno facoltà di concedere a titolo gratuito, in uso o in comodato beni mobili ed immobili di loro proprietà, non utilizzati per fini istituzionali e previa verifica di disponibilità, alle associazioni di promozione sociale iscritte nel registro regionale di cui all'articolo 6 per lo svolgimento delle loro attività istituzionali; 

c) hanno facoltà di stipulare convenzioni con le associazioni di promozione sociale, ai sensi dell'articolo 20. 

2. Gli spazi e le attrezzature concesse possono essere utilizzati dalle associazioni sia per attività inerenti la vita associativa, sia per lo svolgimento di attività statutarie specifiche, alle seguenti condizioni:

a) le spese di gestione e di manutenzione ordinaria sono a carico delle associazioni concessionarie;

b) l’associazione concessionaria è tenuta alla restituzione del bene nelle medesime condizioni in cui esso è stato consegnato, salvo il normale deperimento d’uso;

c) la concessione può comportare una decurtazione del canone di locazione a fronte di opere di miglioria e di manutenzione straordinaria le cui spese siano sostenute dall’associazione concessionaria.

3. La Regione, le Province, e gli altri Enti Locali, nel rispetto delle normative di settore, possono offrire alle associazioni iscritte nei registri analoghe opportunità per l’uso di spazi e attrezzature di loro proprietà e disposizione.

4. La Regione, le Province e gli altri Enti Locali pubblicizzano periodicamente attraverso strumenti idonei a garantire la massima conoscenza da parte delle associazioni di promozione sociale interessate gli immobili di loro proprietà non utilizzati e comunque disponibili per i fini di cui al presente articolo, in ogni caso ben potendo le associazioni chiedere ed eventualmente ottenere l’utilizzo di immobili anche non compresi nella comunicazione annuale di cui al presente comma.

5. La Regione, le Province e gli altri Enti Locali, per quanto di competenza, hanno facoltà di disporre controlli sulle attività delle associazioni iscritte nelle corrispondenti sezioni del registro regionale di cui all'articolo 6.

6. Requisito per accedere ad aiuti contributi e finanziamenti previsti dal presente articolo e l’iscrizione al registro dell’associazionismo di promozione sociale di cui all’art. 6 della presente legge.



	
	
	Art. 11-quinquies. (Destinazione d’uso degli immobili)

1. La sede delle associazioni di promozione sociale ed i locali nei quali si svolgono le relative attività sono compatibili con tutte le destinazioni d'uso omogenee previste dal decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968, indipendentemente dalla destinazione urbanistica. 



	
	
	Art 11-sexies. (Recupero di stazioni ferroviarie abbandonate)

1. Le stazioni ferroviarie dismesse con le relative pertinenze (deposti e piazzali), o di futura dismissione, dalle funzioni tradizionali connesse al trasporto su rotaia, da parte delle FF.SS. S.p.A. , dalla Regione, e dalle ferrovie in concessione, possono essere acquisite o mantenute, in tutto o in parte, al patrimonio regionale e affidate ai Comuni in cui sono ubicate, in uso gratuito, per valorizzare prioritariamente l'associazionismo di promozione sociale.

2. La Giunta regionale, con apposita deliberazione a cadenza annuale e con il parere della commissione consiliare competente, presenta un programma di possibili acquisizioni di stazioni ferroviarie in via di dismissione e indica la situazione delle acquisizioni immobiliari e relativo indirizzo per le finalità di cui alla presente legge. 

3. I Comuni in cui sono presenti stazioni ferroviarie da dismettere presentano un piano per il recupero e l'utilizzo, in coerenza con l'articolo 1, della stazione ferroviaria competente per territorio. Il piano deve prevedere l'eventuale operatività di privati in termini di intervento per la ristrutturazione e per la gestione dei locali messi a disposizione dalla Regione Piemonte da parte dei singoli Comuni (comprese le associazioni). 

4. I progetti sono valutati dalla Giunta regionale con apposito regolamento e l'attuazione di tali progetti viene finanziata per il 70% della spesa prevista per la ristrutturazione degli immobili, con un tetto massimo di spesa di lire 350.000.000.

5. La Regione Piemonte può acquisire in tutto o in parte il patrimonio immobiliare relativo alle stazioni ferroviarie e/o alle loro pertinenze che progressivamente vengano dismesse dalle FF.SS. S.p.A. e dalle ferrovie in concessione.



	
	
	Art.11-septies. (Servizi di informazione)

1. La Regione favorisce l’acquisizione da parte delle associazioni delle informazioni e degli strumenti utili all’accesso ai finanziamenti e alle iniziative nazionali e dell’Unione Europea.



	
	
	Art.11-octies. (Contributi finanziari per il sostegno dell’associazionismo di promozione sociale)

1. La Regione assegna contributi finanziari alle associazioni iscritte al registro regionale per la realizzazione di progetti specifici di interesse e diffusione regionale volti:

a) alla conoscenza e alla valorizzazione dei principi ispiratori e dell’evoluzione storica dell’associazionismo; 

b) al rafforzamento di strategie di coordinamento tra i vari livelli associativi e di raccordo interassociativo; 

c) alla formazione e all’aggiornamento degli aderenti; 

d) al potenziamento e alla qualificazione dei servizi; 

e) alla tutela e alla valorizzazione delle associazioni storiche, con più di cento anni di vita attiva, e del loro patrimonio mobile e immobile di valore storico.



	
	
	Art. 11-nonies. (Formazione, aggiornamento e qualificazione)

1. La Regione promuove la formazione, l’aggiornamento o la qualificazione degli operatori e degli associati delle associazioni di promozione sociale secondo la vigente normativa in materia di formazione professionale e formazione degli adulti.



	#ART Art. 12. (Convenzioni)

 1. La Regione, gli enti locali e gli altri enti pubblici hanno facolta' di stipulare convenzioni con le associazioni di promozione sociale iscritte da almeno sei mesi nel registro regionale di cui all'articolo 6.

2. Per la stipula delle convenzioni, e' condizione necessaria la presentazione di un progetto da parte delle associazioni.

 3. Nella valutazione dei progetti, la Regione, gli enti locali e gli altri enti pubblici valorizzano i criteri di affidabilita' tecnico-organizzativa, di competenza ed esperienza professionale, di radicamento sul territorio del soggetto proponente, nonche' di qualita' e adeguatezza del progetto.

 4. Le convenzioni devono contenere disposizioni dirette a garantire l'esistenza delle condizioni necessarie a svolgere con continuita' le attivita' indicate nelle convenzioni stesse. Devono inoltre prevedere forme di verifica della prestazioni e di controllo della loro qualita' nonche' le modalita' di rimborso delle spese concordate effettivamente sostenute e documentate.

 5. La copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie e per la responsabilita' civile verso terzi, di cui all'articolo 30, comma 3 della l. 383/2000, costituisce elemento essenziale della convenzione. Gli oneri relativi alla copertura assicurativa sono a carico dell'ente con il quale viene stipulata la convenzione.

 6. L'ente pubblico che stipula la convenzione ne trasmette copia all'Osservatorio regionale di cui all'articolo 10, entro i successivi sessanta giorni.

 7. Le prescrizioni di cui al presente articolo si applicano alle convenzioni stipulate o rinnovate successivamente alla entrata in vigore della presente legge. #

	Forum per la Cultura

In relazione all’articolo 12 comma 1 si ritiene eccessivo prevedere l’iscrizione da almeno sei mesi al registro regionale per le associazioni di promozione sociale, soprattutto in considerazione del fatto che spesso i progetti hanno dei tempi prestabiliti che non è possibile procrastinare.
	#ART Art. 12. (Convenzioni)

 1. La Regione, gli enti locali e gli altri enti pubblici hanno facolta' di stipulare convenzioni con le associazioni di promozione sociale iscritte da almeno sei mesi nel registro regionale di cui all'articolo 6.

1 bis. Gli enti di cui al comma 1 debbono pubblicizzare la volontà di stipulare convenzioni, attraverso strumenti idonei a garantirne la massima conoscenza da parte delle associazioni interessate ed operanti nel settore oggetto della convenzione.

2. Per la stipula delle convenzioni, e' condizione necessaria la presentazione di un progetto da parte delle associazioni.

 3. Nella valutazione dei progetti, la Regione, gli enti locali e gli altri enti pubblici valorizzano i criteri di affidabilita' tecnico-organizzativa, di competenza ed esperienza professionale, di radicamento sul territorio del soggetto proponente, nonche' di qualita' e adeguatezza del progetto.

 4. Le convenzioni devono contenere disposizioni dirette a garantire l'esistenza delle condizioni necessarie a svolgere con continuita' le attivita' indicate nelle convenzioni stesse. Devono inoltre prevedere forme di verifica della prestazioni e di controllo della loro qualita' nonche' le modalita' di rimborso delle spese concordate effettivamente sostenute e documentate.

 5. La copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie e per la responsabilita' civile verso terzi, di cui all'articolo 30, comma 3 della l. 383/2000, costituisce elemento essenziale della convenzione. Gli oneri relativi alla copertura assicurativa sono a carico dell'ente con il quale viene stipulata la convenzione.

 6. L'ente pubblico che stipula la convenzione ne trasmette copia all'Osservatorio regionale di cui all'articolo 10, entro i successivi sessanta giorni.

 7. Le prescrizioni di cui al presente articolo si applicano alle convenzioni stipulate o rinnovate successivamente alla entrata in vigore della presente legge. #


	
	
	Art. 12-bis. (Criteri di priorità per le convenzioni)

1. La scelta, da parte degli Enti pubblici di cui all’articolo 12, comma 1, dell’associazione con cui stipulare la convenzione, da effettuarsi in ogni caso attraverso una valutazione comparativa, avviene valutando l’attitudine e le capacità operative delle associazioni che propongono i progetti, considerando nel loro complesso: 

a) l’esperienza maturata nell’attività oggetto di convenzione; 

b) il livello qualitativo adeguato all’attività convenzionata in ordine agli aspetti strutturali, organizzativi e di personale; 

c) l’offerta di modalità a carattere innovativo e sperimentale per lo svolgimento delle attività di pubblico interesse; 

d) la sede dell’associazione e la presenza operativa nel territorio in cui deve essere svolta l’attività; 

e) il tipo e la qualità della formazione curata dall’associazione; 

f) la partecipazione degli addetti a corsi di formazione negli specifici settori d’intervento; 

g) ulteriori criteri, di volta in volta individuati, in ragione della particolare tipologia della convenzione stipulata, e preventivamente pubblicizzati dall’ente pubblico. 

2. Qualora le attività da gestire in convenzione richiedano una capacità operativa particolare, adeguata alle esigenze di pubblico interesse, gli Enti di cui all’articolo 12, comma 1 possono stipulare convenzioni dirette con le associazioni che dimostrino un adeguato grado di capacità ad assolvere agli impegni derivanti dalle convenzioni stesse.



	
	
	Art 12-ter

(Riduzione di tributi locali)

1. Gli Enti locali, qualora non si trovino in situazione di dissesto ai sensi del titolo VIII del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali) e successive modificazioni, possono deliberare riduzioni o esenzioni sui tributi di propria competenza a favore delle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri di cui alla presente legge.

2. In particolare, la Regione esenta dal contributo IRAP le associazioni di promozione sociale iscritte al registro regionale di cui all’art. 6 della presente legge.



	
	
	Art 12-quater. (Fondo di dotazione)

1. La Regione concorre ad agevolare l’accesso al credito delle associazioni di promozione sociale iscritte al registro regionale di cui all’art. 6, che realizzano investimenti in beni materiali, immateriali e scorte. 

2. I finanziamenti, erogati dalle banche, a fronte dei quali è concesso un contributo in conto interessi, si riferiscono a spese di finanziamento finalizzate all’esercizio di attività delle associazioni di promozione sociale. Tali spese riguardano: 

a) l’acquisto di beni o del diritto di superficie;

b) l’acquisto, la costruzione, la ristrutturazione di fabbricati; 

c) l’acquisto di impianti, automezzi, autovetture;

d) l’acquisto di brevetti, licenze, marchi, software, spese per la certificazione di qualità; 

e) marketing operativo e strategico;

f) spese per l’adeguamento a normative vigenti in tema di sicurezza;

g) scorte nella misura massima del venti per cento dell’investimento totale.

3. Ai fini di cui al presente articolo è istituito presso FINPIEMONTE s.p.a. un apposito fondo di dotazione, disciplinato con specifica direttiva approvata dalla Giunta previo parere della commissione consiliare competente, che stabilisce le modalità per l’ammissione ai contributi, i criteri di assegnazione e le modalità di rendicontazione della gestione del fondo, nonché i criteri per la stipula delle convenzioni con le banche.



	#ART Art. 13. (Norma finanziaria)

 1. Per l'attuazione della presente legge sono autorizzate a carico del bilancio regionale le seguenti spese:

 a) euro 50.000,00 per l'anno 2003;

 b) euro 50.000,00 per l'anno 2004;

 c) euro 50.000,00 per l'anno 2005.

 2. Nello stato di previsione della spesa per l'anno finanziario 2003 viene istituito nell'unita' previsionale di base (~UPB~) n. 32031 (Attivita' culturali istruzione spettacolo - Promozione attivita' culturali - Titolo I spese correnti) il capitolo con la seguente denominazione "Funzionamento e attivita' dell'Osservatorio regionale per l'associazionismo" con la dotazione di euro 50.000,00 in termini di competenza e di cassa.

 3. Per gli anni 2004 e 2005 il capitolo di cui al comma 2 e' dotato di euro 50.000,00 in termini di competenza per ciascuno dei due anni.

 4. Agli oneri relativi all'anno 2003 si provvede mediante riduzione di pari importo della dotazione finanziaria di euro 50.000,00 dall'~UPB~ n. 09011 (Bilanci e finanze - Bilanci - Titolo I spese correnti). #

	
	idem

	#ART Art. 14. (Abrogazione della legge regionale 3 aprile 1995, n. 48)

 1. La legge regionale 3 aprile 1995, n. 48 (Valorizzazione e promozione dell'associazionismo), e' abrogata. #

	
	idem

	#ART Art. 15. (Norme transitorie)

 1. Entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge le associazioni iscritte agli albi provinciali di cui all'articolo 3 della l.r. 48/1995, ove istituiti, possono, qualora in possesso dei requisiti di cui agli articoli 2 e 3, presentare alla Giunta regionale o alle province la richiesta di iscrizione rispettivamente alla sezione regionale o provinciale del registro, ai sensi degli articoli 7 e 8.

 2. L'iscrizione agli albi provinciali di cui all'articolo 3 della l.r. 48/1995 e limitatamente al periodo di transitorieta' di cui al comma 1, produce gli effetti derivanti dall'iscrizione al registro delle associazioni di promozione sociale di cui all'articolo 6.

 3. Le convezioni stipulate fra le associazioni e gli enti locali o la Regione ai sensi degli articoli 4 e 5 della l.r. 48/1995 restano in vigore fino alla loro scadenza. #

	Forum per la Cultura

In relazione all’articolo 15, comma 1, si ritiene opportuno equiparare, ai fini dell’iscrizione nel registro delle associazioni di promozione sociale, sia le associazioni già iscritte agli albi provinciali sia quelle in possesso dei requisiti ma non iscritte agli albi provinciali.  
	idem


